
I GUERRA TRA PROCURE. PER LA PRI~ VOLTA PARLA GIOACCHINO GENCHI) 

MISTER MISTERI 
"Non sono uno spione" 

E' l'uomo chiave del caso De Magistris. Lo accusano di avere intercettato 
007 e politici, tra cui Mastella. E di avere un archivio illegale con 
600 mila "voci". Ma lui dice: «È un pretesto per nascondere i veri abusi» 

di Edoardo Montolli 

Milano , dicembre 

L a voce stanca, ma taglien­
te, del superconsulente 
informatico arriva di 

notte da un telefono sulla Sa­
lerno-Reggio Calabria. Lui sta 
tornando a Palermo, dove vive. 
«Scusi l'ora, ma ho avuto da fa­
re con il processo sull'omicidio 
del capomafia di Siderno». 
Gioacchino Genchi, 48 anni, è 
l'uomo-chiave di Why Not? (ve­
di box), l'inchiesta dell 'ex pm 
Luigi De Magistris che ha cau­
sato in questi giorni sequestri e 
controsequest ri degli incarta­
menti tra magistrati e il conse­
guente trasferimento di procu­
ratori e pubblici ministeri. Mai 
successo prima. Salerno che ac­
cusa Catanzaro di aver orche­
strato un complotto per toglie­
re la madre di tutte le inchiest e 
a De Magistris. Catanzaro che 
ri sponde tuo n ando p roprio 
contro il principale artefice di 
quell'inchiesta: Genchi . Perché 
possiederebbe un misterioso 
archivio informatico con 
578.000 richieste anagrafiche , 
tra cui parlamentari, giudici e 
007? Un archivio «illegale» , 
scrivono i magistrati di Catan­
zaro, che «at tenta al diri tto alla 
privacy » e che conterrebbe pu­
re «utenze coperte dal segreto 
di Stato». Possibile che loschi­
vo supercon sulente Genc hi, 
massimo esperto nell 'analisi 
dei tabulati telefonici (vedi 
box), diventi una figura inquie­
tante? La nost ra inter v is ta 
esclusiva comincia da qui, dal-
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l'archivio segreto. cento de l più modesto degli 
Genchi, lei è indagato? stud i legali». 
<<A oggi mi risul ta di no. Peral- E le uten ze di serv izi segr eti e 
tro nemmeno riesco a immagi- parlamentari ? E i numeri co­
nare da chi e per quale reato. perti da segreto di Stato? 
Questi polveroni si alzano ogni «Questa poi ... Quando trovo un 
volta che mi occupo di indag i- numero di telefono du rante 
ni che riguardano i politici. un'indagine, lo accer to. E se 
Tutti i dati che raccolgo su inca- trovo un numero dei serviz i, 
rico di pubblici ministeri o che posso farci? Non mi pare 
giudici fanno par te dei fascico- che siano al di sopra della !eg­
li processuali. E ne viene data ge. E nella Why Not? sono state 
C... rilevate le uten-

• Ho prove di~e ami ze diauto~evo~ 
soggetti dei 

tra mafia e tu.zioni se r vizi e d el 

copia integrale ai difensori. Di 
segreto, quindi, non c'è nulla. 
Quanto ai nume ri, sono sta te 
agitate cifre senza senso, con 
l'evidente scopo di denigrare 
me, il dottor De Magistris e in 
ultimo i magistrati di Salerno, 
che hanno ricon osciuto come 
perfettamente regolare il mio 
operato. Se poi contiamo i dati 
che posso trattare io in un an­
no, sono pari a circa l'uno per 

Ros dei Carabi-
nier i. La fandonia delle utenze 
"coperte da seg reto di Stato" 
ancora non l'avevo sentita. E mi 
spiace che a parlar ne siano stati 
dei magistrati. Come si può sta­
bili re da un tabulato che un 
numero di telefono è "coper to 
da segreto di Stato "? Dove è 
scritto? Questo è ridicolo». 
Ma lei ha trattato uten ze di 
parlamentari , cosa proibita ? 
«Ogni volta che ho trovato 
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utenze d i parlamentari l'ho 
immediata mente segnalato al 
pubblico min istero. Altra cosa 
accade p erò quando i parla­
mentari risultano in contat to 
con gli indagat i di cui ho acqui­
sito i tabulati. Ebbene questo sì. 
Di contatt i telefonici cosiddet ti 
indiretti ce ne sono tantissimi. 
Inolt re, se un deputato usa un 
cellulare intesta to ad altri, non 
c'è nessun modo per stabilire a 
priori che si tratti di lui. Però 
c'è un aspetto più grave . Alcu­
ni parlame ntari, ed è accaduto 
per uno in particolare , hanno 
attivato decine di schede e le 
hanno messe in mano anche a 
soggetti vicini a killer mafiosi: 
su quelle utenze non si è potuta 
compiere alcuna attività di 
controllo. Nel caso specifico, fu 
accertato che men tre il pa rla­
mentar e si trovava a Roma, gli 
altri suoi cellulari operavano in 
Calabr ia. Possiamo pure grida­
re allo scandalo, ma a vergo­
gnarsi dovrebbe essere chi 
consente queste cose e non io, 



che ho interrotto ogni attività 
relativa a quell'indagine». 
Non può rivelare un fatto tan­
to grave senza precis arlo: di 
che parlamentare s i tratta? 
«Se la Commissione Antimafia 
m'interrogasse in proposito, 
non avrei alcuna difficoltà a 
fornirne il nome». 
Lei è stato estromess o dall 'in­
dagine W11y Not? e il suo posto 
è stato preso dai carabinieri 
del Ros. Ne lla loro relazione si 
sostien e che lei abbia trattato 
l'utenza dell 'ex mini stro della 
Giustizia Clemente Maste lla 
(episodio che fu all'origine del 
braccio di ferro con De Magi ­
stris) senza la necess aria auto­
rizzazione, visto che si trattava 
di una sch eda in testata alla 
Camera dei Deputat i. 
«Quando trattai l'u tenza poi 
risultata nella disponibilità di 
Mastella, il nume ro era già 
passato dalla Tim alla Wind e 
intestato al Dipartimento del­
l'Amministrazione Penitenzia­
ria, e da questo mai si sarebbe 

potu ti risalire a Mastella. Ma tenzione in queste indagini». 
dico di più. Quel numero, in Tornando a Mastella , forse il 
sei anni di vi ta, mai era stato mini stro teneva alla privacy. 
nemmeno intestato a qualcuno «Può darsi. Appena scoprii che 
o qualcosa che fosse riconduci- quel numero lo usava lui, loco­
bile alla sua persona, pur aven- municai a De Magistris. Ma le 
do cambia to tre schede e ben dirò ancora di più, a proposito 
diciotto cellulari. Ch iunque, di privacy. Ho recentemente 
compreso il Ros, deve accerta- scoperto, analizzando le inter ­
re bene gli intesta tari di cettazioni di Toghe Lucane 
un'utenza o può incorrere in [un'altra inchiesta scottante di De 
errori come quelli che in passa- Magistris, ndr] che Mas tella è 
C:. stato anche in­
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to hanno portato a tragici even­
ti. Il professor Marco Biagi è 
stato ammazzato proprio per 
un errore di questo tipo, poi­
ché, a causa di una ricerca svol­
ta male, non trovando le auto­
rità traccia nei tabulati delle 
minacce telefoniche che lui su­
biva da tempo, non gli ridiede­
ro la scorta . Facendolo quasi 
passare per un mitomane. Per­
ciò si deve fare parecchia at-

esponenti di centrosinistra. In 
quel caso usava un altro telefo­
no e ciò dimostra le difficoltà 
nel districars i in questa mate­
ria , in cui il Ros non ha fatto 
certo una bella figura, deter­
minando questo polverone. E 
c'è ancora un fatto non proprio 
irrilevan te: le indagini che ha 
svolto il Ros di Roma sul mio 
conto e sul dottor De Magistris 
sono abusive». ➔ 

Inchiesta 
«Why Not» 
Perché fa 

otE COS'È LA ''WHY NOT?" 
Una delle due inchieste (con la 
Poseidone) tolte all'ex pm di 
Catanzaro Luigi De Magistris. 
Partendo dai fondi europei 
stanziati per costruire depuratori in 
Calabria e spariti nel nulla, la Why 
Not? nella primavera del XXJ7 si 
allarga a macchia d'olio, grazie alle 
consulenze informatiche di 
Gioacchino Genchi, coinvolgendo 
politici, forze dell'ordine, servizi 
segreti, toghe e imprenditori. Tutto 
ruoterebbe intorno alla figura di 
Antonio Saladino, della Compagnia 
delle Opere. Nella bufera che si 
scatena e in cui anche il capo di De 
Magistris, Mariano Lombardi, 
finisce nei sospetti, il Csm procede 
contro il pm, togliendogli inchiesta, 
posto e funzioni (oggi De Magistris 
è giudice del riesame a NapolO. 
Genchi viene silurato subito dopo, 
e al suo posto arriva il Ros di Roma. 

GU ULTIMI SVILUPPI 
La W11y not?viene smembrata tra 
diverse procure e archiviata per gli 
indagati eccellenti: Romano Prodi e 
Gemente Mastella. Nei giorni 
scorsi, la Procura di Salerno, 
competente a indagare su 
Catanzaro, si convince di un 
complotto ai danni di De Magistris 
per bloccare l'indagine e manda i 
carabinieri a sequestrare gli atti 
dell1nchiesta. Catanzaro organizza 
un controsequestro, interviene il 
capo dello Stato, il Csm avvia i 
trasferimenti dei due capi delle 
procure e di altri cinque pm. 
A Catanzaro puntano il dito sul 
presunto (<archivio Genchi», 
talmente delicato da non poterlo 
mandare fuori. 
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Genchi: 
ecco chi è 
SUPER TECNICO 
48 anni, vicequestore in 
aspettativa, Cienchi fa consulenze 
nell'analisi del traffico telefonico 
per le proare di mezza Italia (ma 
non è lui a fare le intercettazioni e 
non è mai stato indagato). 

ANTIMAFIA 
Genchi ha contmuito a1rarresto di 
pericolosi latitanti e ha individuato 
il «NO di Gaetano Grado e Totuccio 
Contorno. Ha indagato sul «corvo» 
al Palazzo di giustizia <i Palenno ed 
è risultato decisivo nelrmchiodare 
gfi assassini di Falcone e Borsellino. 
Sui mandanti delle stragi non gli è 
stato permesso di proseguire 
rtndagine dopo che~ 
recuperato i file del pc di Falcone. 

INDAGINI ECCEWNTI 
Grazie alle sue rela2ioni sono stati 
condannate le «talpe» del Ros 
di Palermo, il senatore Marcello 
DeH'Utri e Il presidente della 
Regione Sicilia TotòCUffaro. 

Protetto rHllu110 neU'arnltito 
deU'Wlbiatlva ComlMWtlril LeMff • 

➔ Abusive? In che senso? 
«La Procura Generale di Ca­
tanzaro non poteva delegare al 
Ros di compiere indagini su un 
magistrato del proprio ufficio. 
L'accertamento per De Magi­
stris poteva farlo solo la Procu­
ra di Salerno. E per me, ove 
fossero emersi elementi di rea­
to, quella di Palermo, dove io 
lavoro e dove ho svolto tutte le 
mie attività. Gò non è avvenu­
to perché non c'era alcun reato. 
E inoltre, se nessuna indagine 
poteva dunqu e essere delegata 
al Ros di Roma, ancora meno 
poteva essere delegata a quelle 

particolari persone del Ros. Se 
i tabulati acquisiti avevano un 
senso, non si potevano affidare 
ai sogge tti che emergevano 
proprio dagli stess i tabulati. 
Quindi ... ». 

Quindi che cosa ne desume? 
«La vicenda dell"'archivio 
Genchi" è stata solo la scusa 
tirata fuori dal cilindro per 
gius tificare l'assurdità com ­
messa. E ha trovato sponda in 
persone ben precise e molto in­
teressate, che si sono premura­
te di attaccarmi anche in Parla­
mento. Sa come si dice, no? La 
gallina che canta per prima è 

quella che ha fatto l'uovo». 
Un'ultima domanda . n suo la­
voro, in segui to a tutti quest i 
attacchi istituzio nali , è dimi­
nuito ? 
«No. Continuo anche a lavora­
re con diversi magistrati di Ca­
tanzaro, per cui ho svolto con­
sulenze prima e dopo l'allonta­
men to de l dottor De Magi­
stris». 
Com'è possi bil e, con quello 
che ha scritto di lei la Procura 
Generale di Catanzaro? 
«La Procura della Repubblica 
di Catanzaro non è la Procura 
Generale di Catanzaro. Se la 
legge prevede che ci siano due 
uffici con disti nte competenze 
non è un caso. In questo tengo 
a ribadire che a Catanzar o ci 
sono tantissimi magistrati per 
bene, che lavorano in condizio­
ni disumane , in una realtà cri­
minale che è in assoluto la più 
difficile e complessa di tutta 
Italia. Palermo, in confronto , 
sembra la Svizzera. E consideri 
con attenzione il paragone che 
ho fatto». 

l:doardo M ontolll 
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